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Alexeyev: l'uomo 
più forte del mondo 

MOSCA — Il sovietico Vaslly Aloxeyav, 
l'uomo più fori* del mondo, ha stabilito 
quattro nuovi primati dal mondo di sol-
levamento posi, por la categoria dal supar-
massimi. Alaxayav, studanto vantlnovanna, 
ha sollevato 640,5 chilogrammi nella tre 
aliate: 225,5 nella distensione, 180 nel* 
lo strappo • 235 nello slancio. Alexeyev, 
che gareggiava nelle Spartachladi, ha sta
bilito sette record nelle gare fino ad oggi, 
portando a 44 1 suoi primati in un anno e 
mezzo. Nella foto: Vasily Alexeyev. 

Balzer: 100 mhs 
«mondiale» uguagliato 

BERLINO EST — La tedesca della RDT 
Karln Balzer ha uguagliato a Berlino Est in 
12"7 il primato del mondo del 100 metri 
ostacoli che la stessa Balzar (che ha 31 
anni ed a nata a Lipsia) detiene insieme 
con la polacca Teresa Suknlawicz. Le altre 
tedesche della RDT Annalie Erhard o Mo
nika Hys hanno fatto rispettivamente se
gnare 13"1 e 13"5. Nel corso della itessa 
ilunione di atletica leggera, il tedesco della 
RDT Schanke ha corso I 100 metri In 10"3, 
mentre il suo connazionale Laser ha vinto 
I 400 metri ostacoli In 50"1. Nella foto: 
Karln Balzer in azione. 

A Houston e nel «Garden» di New York pugilato polemico e mondiale 

QUESTA SERA LA VERITÀ SU CASSIUS CLAY 
eaaaaeaaaWeaaaaaaaaaaeaaaaaaaaaaaaaaaaaaa^ 

Con Jimmy Ellis non potrà 
esibirsi in cadute facili 

Non è raro il caso di un campione atterrato in allenamento dal proprio « partner » ; capitò a Dempsey, Joe Louis 
e Rocky Marciano - Dubbi sull'autenticità dei k.d. davanti a Brooks - // vecchio Emile GrifHth al collaudo del 
francese-marocchino Nessim Max Cohen in vista del duro scontro che lo attende a Buenos Aires con Monzon 

Le luci stanno per accen
dersi sul ring del Madison 
Square Garden di New York. 
Il vecchio Emile Griffith tro
verà nelle corde il neo-france
se Nessim Max Cohen nato 
in Marocco nel 1942. quindi 
abbastanza stagionato pure 
lui. Il primo scontro fra i 
due è stato sorridente e cor
diale come vuole la regola 
della pubblicità: sotto gli oc
chi di Edwin Dooley, presi
dente della Commissione pu
gilistica di New York City, 
lo stempiato Cohen ha sfer
rato un uppercut destro a 
Grifflth che accettò la tro
vata con una allegra risata. 
Tanto i conti si faranno nel 
ring e il forestiero giunto dal
l'Europa non è obiettivamente 
il favorito in questa partita 
che spezza, nel « Garden », un 
lungo digiuno. Difatti ovun
que è crisi sebbene ovunque 
non sia Carnevale come in 
Italia. 

Da noi, purtroppo,' ogni co
sa si tramuta in farsa se non 
peggio. In questi giorni sem
bra di moda la comica disfi
da fra Bruno Arcari e San
dro Lopopolo che neppure una 
offerta di 20 milioni di lire 
ha scatenato l'uno contro l'al
tro come avrebbero fatto òo-
xeurs autentici, oppure un 
qualsiasi nostro campione «ve
ro» del passato da Cleto Lo-
catelli a Saverio Turiello, da 
Enrico Venturi a Carlo Or
landi tanto per restare nella 
divisione delle 140 libbre o 
pressapoco. Allora Cleto, Sa
verio, Enrichetto, Carlo si bat
tevano per molto meno, per 
una soddisfazione personale 
magari, per orgoglio e serie
tà di mestiere. Oggi Arcari ha 
una maledetta paura di Lopo
polo e viceversa. La fifa, ad
dirittura il terrore, sono i 
compagni invisibili dei pugili 
moderni: almeno di quelli ita
liani. A loro volta i managers 
Rocco Agostino e Branchini 
hanno intrecciato una soave 
danza degna della loro inesau
ribile dialettica più diverten
te, con questo caldo, che lo
gica. 

Strani campioni 
Ma in • un mondo come il 

nostro, con un presidente vez
zoso come l'onorevole Evan
gelisti, con un nuovo consi
gliere della C.A.P. come Nino 
Benvenuti, con il ritorno in 
sella di un azzeccagarbugli 
quale Toncy Gilardi, è giusto 
che ci siano strani campioni 
come Arcari e Lopopolo, fur
bastri come Agostino e Bran
chini e tutti gli altri perso
naggi (compresi certi arbitri 
lagnosi) che si aggirano not
te e giorno nella nostra fore
sta dei pugni. Figuriamoci che 
ora stanno pescando, usando 
una rete dorata, il già scomu
nicato Gilardi solo con la spe
ranza di poter catturare, nella 
Olimpiade del 1972, qualche 
medaglietta, in qualsiasi ma
niera si capisce. Volpe esper
ta delle manovre di corridoio, 
asso della tavola imbandita. 
Toncy Gilardi ebbe parecchio 
merito nelle medaglie olimpi
che vinte a Roma nel sessan
ta e quattro anni dopo a To
kyo: ricevette difatti, sotto
banco. robusti premi. Machia
velli Evangelisti ha pensato 
di ritornare ai metodi antichi 
per riportare la « boxe » dilet
tantistica italiana a livelli an
tichi. I meriti ed i demeriti 
di Onori, Udella, Capretti, 
Chiodoni, Lassandro. Jacopuc-
ci. Pacchetti, Castellini, Mar
zio, Spinello, Grando. Laureti 
non hanno alcuna importan
za. Valgono le astuzie, i com
promessi, le congiure mentre 
il problema della nostra de
cadenza pugilistica, che inco
mincia appunto a livello di
lettantistico, il nostro crollo 
all'anno Zero dopo gli euro
pei di Madrid, viene ignorato. 
Forse il dottor Franco Evan
gelisti ha scambiato la « bo
xe» italiana, quella delle me
dagliette e l'altra a pagamen
to, per la «sua» Roma oppu
re per un qualsiasi ministero. 

Stavolta .tuttavia, non è que
sto l'argomento. Proprio og
gi, lunedi, mentre nel ring 
del « Garden » si azzufferanno 
Griffith e Nessim Max Cohen, 
più a sud in Houston, nel Te
xas, si ritroveranno come ne
mici gli ex compagnoni Cas-
sius Clay e Jimmy Ellis pesi 
massimi entrambi del Ken
tucky. Se la a boxe», quella 
seria, è ormai finita in can
tina dalle nostre parti, pure 
altrove non va meglio. Per 
esempio ad Houston potreb
be accadere qualcosa di si

gnificativo e di illuminante sui 
valori attuali dei giganti co
me, a New York, il peso me
dio Emile Griffith sfidante uf
ficiale del campione del mon
do Carlos Monzon dovrà far 
capire se le sue pretese sono 
fondate o meno. Forse questa 
notte, dal comportamento di 
Cassius Clay e di Griffith, sa
premo se sono precipitati al
l'anno zero pure in America 
dove nel ring, per oltre un 
secolo, entrarono pugilisti di 
primo ordine dal professore 
Mike Donovan campione dei 
medi ai tempi di Theodore 
Roosevelt di cui fu amico a 
Ray « Sugar » Robinson l'ulti
mo talento universale che mi
se fine ad una Era. 

Come Benvenuti? 
Nel Madison Square Garden, 

sulla distanza delle 10 ripre
se, Griffith intende collaudare 
la forma in vista della parti
ta di settembre, a Buenos Ay-
res, contro Monzon per il 
campionato. All'età di 33 anni 
il piccolo Falco delle Isole 
Vergini sembra ancora viva
ce, ambizioso, oltre che do
tato di mordente. Emile si 
tiene in costante allenamen
to, questo è il segreto della 
sua efficienza. Tuttavia nel Lu
na Park di Buenos Ayres, 
quando affronterà il selvaggio 
bombardamento di Monzon, 
potrebbe finire male come fi
ni male il suo rivale Benve
nuti. L'indio, uomo dai colpi 
micidiali a due mani, aggres
sore dalla determinazione cu
pa e feroce, fìghter di strari
pante violenza, potrebbe in
fliggere a Griffith una scon
fitta distruttiva. Emile è un 
ragazzo serio, un pugile esper
to, quindi in vista del torna
do che lo attende vuole ren
dersi conto della sua attuale 
condizione fìsica e di forma: 
tra l'altro Griffith si è spo
sato da poco. Per vederci chia
ro in se stesso ha, quindi, ac
cettato di misurarsi con Nes
sim Max Cohen che si è gua
dagnato una certa quotazione, 
oltre Atlantico, per aver bat
tuto due volte, a Parigi ed 
in Seattle, il giovane tempe
stoso Frazer Scott che ricor
diamo a Napoli mettere in 
piena luce il declino di Nino 
Benvenuti. Se stasera — mal
grado una infezione denta
ria — Cohen batte Griffith e 
non sarà facile conquista com
mercialmente, il maggiore ring 
degli Stati Uniti e persino in 
Francia saranno costretti a 
parlare di lui. Per il momen

to lo trattano con indifferen
za sebbene sia il campio
ne nazionale delle « 160 lib
bre » e che, il 27 ottobre 1969. 
nel Palais des Sports parigi
no, abbia costretto al pareg
gio Jean-Claude Bouttier at
tuale campione europeo dei 
medi. 

Ventisette giorni più tardi 
sempre a Parigi, Cohen otten
ne una seconda parità con 
Bunny Sterling attuale « nu
mero uno » dei pesi medi del 
Commonivealth britannico, do
po la temporanea eclissi Mark 
Rowe un violento picchiatore 
dalle arcate fragili ed in atte
sa che maturi Jackie Turpin 
« junior » figlio di Jackie Tur
pin « senior » discreto peso 
piuma degli anni « cinquanta » 
e nipote di Dick e Randy Tur
pin campioni di celebrità in
ternazionale. Il nuovo Turpin, 
che risulta alto 1,80 malgrado 
pesi ancora 150 libbre, ha 22 
anni ed in comune con lo zio 
Randy avrebbe la potenza e 
l'arte di chiudere i suoi com
battimenti nei primi rounds. 

Mentre in questo momento 
di seria crisi Joe Frazier, il 
massimo campione, preferisce 
cantare nei « nights » d'Ame
rica e d'Europa prima di rien
trare in palestra, il suo ne
mico Cassius Clay deve tor
nare al combattimento, oppo
sto allo antico « partner » Jim
my Ellis appunto a Houston, 
Texas. Più che alla gloria, 
Cassius darà stavolta la cac
cia ai dollari. Ne ha bisogno. 
Il fisco e gli avvocati lo han
no spolpato. Quelli dell'jlsfro-
dome texano gli garantiscono 
450 mila dollari — poco me
no di 300 milioni di lire — 
e pur di catturarli Clay si 
prende ogni rischio ragione
vole e meno. I vari rischi, 
persino un brutto tonfo sul
la stuoia, gli derivano dalla 
sua condizione atletica preca
ria, incominciando dal peso 
eccessivo che supera il quin
tale, dalla forma pugilistica 
che non sembra più quella 
di un tempo. II forzato ripo
so ha offuscato Cassius Clay, 
mentre le sue famose gambe 
hanno incamerato piombo, i 
riflessi si sono fatti tardi, le 
braccia non partono più con 
la spontaneità di una volta. 
I pugni suoi fanno sempre 
male come ne ebbero la pro
va Jerry Quarry, Oscar «Rin-
go » Bonavena e lo stesso Joe 
Frazier lo scorso 8 marzo nel 
« Garden ». Ma non basta. Sia
mo arrivati al punto che Jim
my Ellis, che fu «sparring-
partner » di Cassius, che mai 
ha superato l'aurea mediocri
tà, che sembra adesso in de

clino, può mettere in perico
lo Clay e magari sconfigger
lo clamorosamente. Tra l'al
tro nel « corner » di Ellis ci 
sarà, questa notte, Angelo 
Dundee il più abile pilota di 
pugili degli anni « sessanta » 
e « settanta » che conosce a 
fondo Cassius per averlo por
tato sulla vetta della popola
rità. Angelo, uomo scaltro, 
esperto, mediterraneo, sfrutte
rà la sua profonda conoscen
za a favore di Jimmy Ellis 
che gli assicura una percen
tuale mentre da Cassius Clay 
ebbe la metaforica pedata del 
ripudio. Angelo Dundee, alias 
Angelo Merenda, è di origine 
calabrese: non perdonerà al
l'antico discepolo lo sgarbo. 

Angelo Dundee 
Ecco un altro errore commes

so da Cassius che, ora, viene 
preparato esclusivamente da 
Budini Brown un fedelissimo, 
un ottimo trainer, però non 
un personaggio (al pari di An
gelo Dundee) capace di difen
dere gli interessi dei suoi pu
gili anche nelle schermaglie 
con gli impresari, con i gior
nalisti, con i bookmakers, con 
le eminenze che trafficano nel
l'ombra, dietro alle quinte, 
che possono influire in ma
niera determinante sugli ar
bitri come sulle giurie. Eli
minando Angelo Dundee dalla 
sua corte di re invecchiato, 
sfiorito, deluso, forse rasse
gnato, Cassius Clay ha gua
stato un « clan » che gli per
mise di emergere ai tempi 
mafiosi di Sonny Liston. ha 
giocato una carta rischiosa, 
ha sfidato ancora una volta il 
destino appena battuto, a co
sto di grossi sacrifici finanzia
ri, nei tribunali ed alla Cor~ 
te Suprema degli Stati Uniti 
che lo volevano condannare 
a cinque anni di prigione per 
motivi razzistici, politici, re
ligiosi e di coscienza. 

Pare che la nostra TV, spen
dendo qualcosa che di solito 
risparmia nella « boxe », si col
leghi con Houston magari con 
la speranza di presentare ai 
suoi clienti il « tuffo del se
colo » che, si capisce, potreb
be essere quello di Cassius 
Marcellus Clay il più discusso 
pugile e campione dell'ultima 
decade. Con l'ozio impostogli 
dalle stesse Commissioni pu
gilistiche come sempre arbi
trarie e servili, con le ansie 
di ogni genere, con i pugni 
tremendi ricevuti da Joe Fra
zier durante i 15 roventi as
salti di marzo, il rientrante 
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HOUSTON — Cassivi Clay nal auo qwartitr ganaral* ad alhmamtnti conclusi 

Clay sembra essere diventato 
l'ombra di se stesso, ossia 
dello splendido e spavaldo gla
diatore dei giorni migliori. 
Fra l'altro Cassius tiene la ca
duta facile. Negli ultimi me
si fini ai piedi di Bonavena, 
di Joe Frazier e quello che 
è peggio sotto i colpi, di si
curo non esplosivi, dei suoi 
allenatori di palestra. 

Si può capire che Alex 
« Scotty » Mack, giovane am
bizioso che tiene un avveni
re, abbia messo a segno qual
che colpo duro (di troppo) 
sul volto di Cassius facen
dolo sbandare pericolosamen
te, meno comprensibili i vari 
« knock-down » ottenuti da Ed-
die Brooks lo sparring di Chi
cago. L'oriundo irlandese Alex 
Mack, di anni 23, invitto dopo 
17 combattimenti professiona
li, viene considerato in giro, 
dallo Atlantico al Pacifico, la 
più « grande speranza bian
ca », un « nuovo Billy Conn » 
addirittura, peso a parte. Di
fatti mentre Billy Conn mai 
superò le 180 libbre, la staz
za del biondo Mack si aggi
ra sulle 200 libbre: però sa
rebbero duecento libbre di 
esplosivo in entrambe le ma
ni ed appunto queste bombe 
misero Cassius Clay in diffi
coltà durante una esibizione 
durata tre rounds. Il bellico
so Alex « Scotty » Mack era 
spinto, nella sua furia di pic
chiare, dal desiderio di sali
re, di farsi notare, di crearsi 
una fama mentre Eddie 
Brooks perditore di Milwau
kee. Wisconsin, non possiede 
simili smanie. Il suo mestie
re è quello di allenare il cam
pione e di non umiliarlo se 
non vuole farsi licenziare. Ne
gli anni « venti » il bizzarro 
peso medio Harry Greb but
tò sulla stuoia, durante un 
«training». Jack Dempsey cam
pione dei massimi. Il manager 
Doc Keams immediatamente 
mise alla porta l'incauto Greb. 

Quattro cadute 
T 

I 
Venti anni dopo Joe Louis j 

ingaggiò uno « sparring » chia- j 
mato «Jersey» Joe Walcott. j 
Siccome durante uno scambio ! 
il grande Joe venne scaraven
tato sul tappeto da un destro 
dell'allenatore, il povero Wal
cott, che aveva tanti figli a 
casa da mantenere, perse il 
lavoro. Eppure questa volta, 
assicurano, Ed Brooks sareb
be riuscito ad atterrare quat
tro volte Cassius Clay impu
nemente: ci sentiamo scon
certati. Recitano, forse, Cas
sius e Brooks per riempire 
le colonne dei giornali? 

Un campione steso in alle
namento è una faccenda che 
fa clamore. Nella primavera 
del 1955 Rocky Marciano, men
tre si preparava alla sfida con 
l'inglese Don Cockell, volò qua
si fuori dalle corde dopo un 
pugno subito dallo «sparring». 
un certo Hall. Gli impresari 
del Kezar Stadium di San 
Francisco, California, incassa
rono per quella partita, che 
ebbe un prologo tanto eccitan
te, quasi 200 mila dollari, un 
record per l'arena. Il forestie
ro Don Cockell. sformato fi
sicamente da una disfunzione 
ghiandolare, non era certo 
uno sfidante all'altezza di Ro
cky Marciano che, difatti, vin
se per k.o. nel nono assalto. 
Magari stanotte, nellMsfrodo-
mo di Houston, gli organizza
tori sperano di realizzare un 
grosso affare dopo la • impres
sione » di un Cassius Clay vul
nerabile anche per un Jimmy 
Ellis qualsiasi. Se invece le 
cadute di Clay sono state « au
tentiche » e non « commercia
li » allora la situazione cam
bia. E' vero che si sarà trat
tato di fugaci « downs » e non 
di k.o.. come scrisse quasi tut
ta la stampa italiana, però di
mostrerebbero che anche per 
Cassius Marcellus Clay è suo
nata la campana del pericolo, 
che un trauma lo ha scosso 
probabilmente furono i pugni 
di Joe Frazier, che infine deve 
riposare a lungo prima di rien
trare nel ring oppure addirit
tura ritirarsi. Sarebbe perciò 
saggio rinviare la partita di 
Houston per evitare una brut
ta faccenda se non proprio 
una tragedia. Purtroppo gli 
impresari texani chiedono il 
rispetto dei contratti da tem
po firmati da Cassius ed a 
sua volta il campione ha tan
to bisogno di dollari. Quando 
si profilano questi impegni 
affaristici, queste necessità fa
miliari, il pugilato diventa dav
vero un mestiere sporco e cru
dele. 

Giusoppt Signori 

HOUSTON — Jimmy Ellis ha condono ad ultimato una scrupolosa preparatori». 

Giovedì prossimo al Palasport di Genova 

Il picchiatore Arocha 
terrà «sveglio» Arcari 

GENOVA, 25 luglio 
Mentre si cerca disperata

mente, peraltro con scarsissi
mo successo, di lanciare Bru
no Arcari come «personag
gio » anche fuori del ring, de
ve è applaudito e riconosciuto 
campione, per farne un ido
lo. un attore, per farlo appa
rire anche sulle prime pagi
ne dei rotocalchi non specia
lizzati e destare perciò mag
giore curiosità, interesse, de
siderio e piacere di vederlo 
vincere o, come nel caso di 
Benvenuti, anche perdere, il 
suo manager Rocco Agostino 
fa di tutto e si adopera per 
tenerlo a freno. 

In verità Bruno non ne ha 
per il momento bisogno, per
chè il campione del mondo è 
pugile serio che considera la 
boxe un mestiere come tanti 
altri e tuttavia duro, diffici
le e pericoloso, che deve es
sere fatto con estrema dedi
zione e sacrificio, se non si 
vuole rimetterci in proprio e 
non soltanto in quattrini. 

« 7o posso sempre fa
re il carrozziere — dice Ar
cari — che è il mio vero me
stiere; ma ora sto facendo il 
pugile che mi procura dei 
buoni guadagni e cerco di ap
profittarne col massimo im
pegno, per ottenerne il mag
gior risultato con il massimo 
profitto ed il minimo danno. 
Nel momento in cui comin
cerò a sentir bruciare la pel
le o ad accorgermi che qual
cosa non funziona più, lasce
rò immediatamente, per ap
pendere i guantoni al classi
co chiodo. Spremuto l'aran
cio, non mi rimane che gu
starmi il succo in santa pa
ce con « le mie due donne: 
mia moglie e mia figlia ». 

Nonostante Arcari non ne 
sembri davvero il tipo, serio 
e attaccato alla famiglia co
m'è. è chiaro che anche lui 
potrebbe finire col cadere nel
l'allettante e forse anche pia
cevole tranello di una popo
larità a buon mercato, ma pe
ricolosa quanto mai. 

Per questo, dicevamo. Roc
co Agostino, il suo manager, 
non trascura occasione per 
metterlo in guardia dalle in
sidie di questo tipo di vita e 
di mondo. Arcari insiste e 
gli ripete che con lui può sta
re tranquillo, ma Agostino, 
testone più del suo pupillo. 
ma furbo ed esperio, non si 
fida ed ha cercato una stra
da molto spiccia ma anche 
troppo pericolosa per il suo 
campione, quella di tenerlo 
costantemente sotto pressio
ne, organizzandogli una serie 
di incontri impegnativi che 
non possono consentirgli nep
pure un momento di distra
zione. 

Arcari sì è ribellato, ha 
protestato, ha detto che lui 
non è un robot; che soltan
to un mese fa ha combattu
to a Palermo con un osso 

Bruno Arcari, a sinistra, • Sandro 
chia polemica. 

duro come Jana. dopo che in 
febbraio aveva incontralo Jao 
Henrique e in aprile Dessi; 
che ora avrà, giovedì prossi
mo, Ruben Arocha; e poi, ti 
25 di settembre, dovrà bat
tersi con Barrerà Corpas a 
Montecarlo e in novembre, in
fine. potrebbe addirittura es
sere la volta del « supercam-
pionato » per l'unificazione 
del titolo della categoria, con 
Natalino Loche. 

Ma Agostino è inflessibile: 
« Io conosco bene il ragazzo 
— dice —; Bruno deve stare 
sotto pressione; ha bisogno di 
fare così; io lo so; Bruno 
non deve imborghesirsi: vo
glio che finisca la sua carrie
ra in modo brillante, senza 
scazzottature e senza punizio
ni soltanto perchè lo si vuo
le far diventare un personag
gio. Comunque — aggiunge il 
manager — giovedì prossimo 
ci sarà l'incontro con Arocha 
al Palasport genovese; per 
settembre, a Montecarlo, ve
dremo: potremmo anche spo
stare la data di una settima
na, per dare tempo a Bruno 
di prepararsi meglio. Ora pe
rò l'attenzione deve essere 
concentrata sul match di gio
vedì: lo abbiamo voluto. Bru
no ed io, perchè ci serve co-

I 

Lopopolo protagonisti di una «ac

me termometro del pubblico 
genovese, in vista della pos
sibilità di effettuare, proprio 
qui a Genova, il «superman-
diale», con Loche. Sarà un in
contro che molte città vor
ranno avere, ma noi vorrem
mo proprio regalarlo ai ge
novesi, che ci hanno aiutati 
e sostenuti in tante battaglie, 
anche le più difficili ». 

Ruben Arocha non è certo 
un avversario di comodo per 
Arcari. ma è stato rimediato 
all'ultimo momento per sosti
tuire il più malleabile statu
nitense Teddy Cooper che, do
vendo convolare a nozze, do
po essersi i nformato sulle 
qualità di Arcari ha rinuncia
to all'incontro affermando: 
a Non voglio andare davanti 
al giudice di pace con il vol
to sfigurato come quello di 
Henrique Jana ». 

Così Sabbatini ha trovato 
Arocha, un argentino trapian
tato in Messico, un tipo as
sai pericoloso che vanta, su 
26 incontri disputati, 19 vitto
rie. 16 delle quali prima del 
limite. 

Organizzatore e manager 
del campione del mondo han
no cercato di evitare questo 
picchiatore ad Arcari, tentan
do di «girarlo» a Lopopolo 

che la slessa sera combatte
rà a Monza con il Belga Leon 
Van Torre, un mancino che 
avrebbe agevolato Arcari nel
la preparazione dell'incontro 
con Barrerà Corpas, che è 
appunto un «guardia destra»; 
ma Branchini ha risposto de
cisamente « picche » e lo stes
so Lopopolo non ha tralascia
to l'occasione per affermare 
polemicamente: « Se Arcari è 
il più forte, è anche giusto 
che si becchi gli avversari più 
forti». E così la partita è 
chiusa: sarà questo Arocha a 
combattere giovedì prossimo 
al Palasport genovese con Ar
cari. 

Il diniego di Branchini è 
probabile però che finisca 
con l'allontanare ancor più, 
ammesso che stesse per av
vicinarsi, la possibilità di un 
incontro per il titolo fra Ar
cari e Lopopolo. E' addirittu
ra piti semplice la conclusio
ne dell'accordo con Natalino 
Loche. il cui manager Lec-
tourc ha tuonato tuttavia che 
per avere il «suo» campione 
occorre una borsa di almeno 
140 mila dollari, poco meno 
di novanta milioni di lire. 

« Lectoure — dice Agostino 
— cerca di salvarsi sparando 
con un fucile vuoto. Sta suo
nando una campana stonata. 
Ma chi vuole incastrare! Fac
cia delle adeguate contropro
poste e le valuteremo. Intan
to però continuo a battermi 
perchè gli organi del boxing 
mondiale scuotano un po' il 
tronetto di Loche, minaccian
dolo, se non si decide a met
ter in palio la sua parte di 
titolo « versione W.B.A. », di 
considerarlo decaduto, affi
dando al matcn Arcari-Cor-
pas, i due pugili che seguo
no Loche in quella classifica, 
la designazione del campione 
assoluto della categoria ». 

Tornando al match di gio
vedì prossimo al Palasport 
genovese, saranno quattro gli 
incontri di contorno ad Ar-
cari-Arocha: il peio massimo 
spezzino Giorgio Bambini af
fronterà il negro francese Ex-
pedit Mouhtcho, per dare con
ferma della ritrovala vitalità 
di cui ha fornito dimostrazio
ne negli ultimi combattimen
ti a Bologna e a Palermo. Il 
medio massimo di Sestri Le
vante Aldo Traverserò, una 
autentica promessa della ca
tegoria: otto incontri e otto 
vittorie tutte prima del li
mite, verrà opposto al negro 
francese Francois Tahi. il su-
perleggero De Luca combat
terà infine contro Paolo Ba-
ghni, e ti leggero Gerardo E-
sposito se la vedrà con Paolo 
Russo. 

La serata, raccomandano di 
ricordare gli organizzatori 
che hanno anche fissato prez
zi sufficientemente popolari, 
non verrà teletrasmessa. 

Sttfano Porco 
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